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SOPRA, LA LUT^OLA S.ATIVA 



Pianta, che fatta il volgar nsme^i Bie- 
tola gialla da tempo immemorabile fi 
coltiva , ed i /« commercio per la 
Tintura ueir Agro Certùnefe ^ 



T TN'ErHda tingerB-d'antica colti- 
\J vezione nell'Agro Cortenefe .fti 
fòi^pre denominata fra. noi , c tuctori 

volgarmente (i denomina Bietola , Qir- 
vero Bietolina , e Bìetaiino . 

D'onde proceda untai nomecon- 
fcfib non elTermi noto, e non giova 
altresì. l'»ccupjriTa ricercarlo., quan- 
dunque oltre la volgare denominazione, 
precitata fino negli óVarw/j, Municipa- 
ii,l'er{M.lud(lett«. lì appelli in couflt 
maniera.. ■ 

. E per, dir ?ero, nel Lib, U.dì 
mi Ststuti, tuttora, vegliami , e eb^ 
A ^ ■ fù- 
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furono riordinati nel 1541.1 Kub. ji, 
/>« IsborAtoribut , & conduSarièju Ùo» 
morum, & focietatihus Bejìiarum , fi 
legge il paragrafo feguente: Item quod 
anaquaeque per fona poljlt fetnfinrf ó" 
fctiiiuare facere in ten a fisa , & in rer- 
r» quam habet aà alfiSum , vei labori' 
tium quantum Ruèeae , Quati^, ye/ Bct 
qMÙe voherit fini àlìquM. piUnu.Btnii 
miniliceat emere Rubtém ;Guatum,vet 
Betala.m ab aJiquo hboratore , vel cm- 
iiu3ore terrariim fine ikentia coi^ce- 
àentis ad laborandim , vd ad fa-, 
eiendum Bubeam , vel Guaium , rti/l 
tfiSus baboraier , vf/ eenduitùr priui 
fatiifecerit concedtHti deomii eo,&to~ 
to,quoddi^ii3 laboraitr debet diUocon- 
etdeuti , & qui contrafecerit paniatun 
fro qualibet centenario Rubeae , Guati, 
vel Betulae in fildit v'iginti.,& vendi-i 
tio fit ipfo }ure titilla , & pojfit diQuSi 
concedeui pru-i-e /li cviptere eas fìhi re~ 
fiitai , & Domir.iis Capiuineat , vel e- 
fUs Vicariai de fai!-o compellat empre- 
»•«« «(* refiitaeiriiiTK di3ù concedenti 
éiSam Rubeam , Giiatum , vel Betulam^ 
ìA" in eh ioneedens praeferatur aliis, 
^rt^itOKÌhus -, Ut faprf diSum flit-. ■ 



Quello fquarcio di Statuto C»rt»*^ 
he/e non folo £» rédefe il nome di Bié' 
foU daco al) erba da tingere , intorno 
alla quale mi trattengo, nit ancoridl* 
tnofira qualche premura nei L^islato* 
ri Municipali a favor della mtdelìma 
non nlcnò , che di due altre erbe da 
tingeic. QÌoèWRoiHt , ed il ,ch« 
già fi culcivavano felicemente nell' i* 
fteflo rcrritorio di Cortona , dove per 
altro e Guado a RokHa da tnolt'inni 
indietro andarono in toule oblio ,iiett 
xhe Ì9 dilufò . 

Della ReUiè, fe fui tiiiltun non 
iiieno.che del commercio ampllflìmot 
che gii ^cevali fra ÌCorratt^/f .fono Ha 
vederli più e diverfe notizie riunite, 
-e Comunicate dà un tale al chiariirimo 
■Sìgk Ciavanni Mariti Fiorvnrìno,e da 
ef^ lui riprodotte alla pubblica luce 
nelfuodmro.cd inftrutnvo.éd unìver- 
lalmcnte applaudito Libro oW/a Rob- 
bia, [sta coliivazione , e fuoi ulì , Cam- 
pato in Firenze nell'anno ma 
torniamo alla Josl detta Biett/a ,o Bit' 
. ttiine , e Bietolina . 
< Anco nel Lib. V.degli Statuti ài 
MtrttM medcfina Rub. a?* dt Befiiis 
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feeu^meis lOtiinstnaoCi la multa di virj 
ipeoiali danni ,11 trova quinto appreflb: 
ìnlitio,Rubea,tei Cer/tf(condemnetur.) 
i»,Ì, 1, Cofiì ancori nella Rai: f). dt 
Befiiii pafcinh , il legge ivi .- In Litio, Rw 
lffa i, vei Beta in 1. — 2. 6. 
• ■ Dì più ncoli Slatini delle Gabelle 
itUs Città e Contado di Cortona rior- 
xlinaii nfll' anno i 501 . , e the fono lut- 
tora in oilìervan-'a , Ruli. 31. della Ga- 
iellet delle Mercanzie e coje iiioiili t\ 
^ del Mefliero dell' Arte de' Tintori, Si 
leggono fra te altre quefte due pattìce 
fiat ^ > : 

, ~ 2, jQt ciafcuna '\foma di 

fiiet^s.& erba di Gualdo neh entrare 
.pei^'pegb I. - 4. ~ 

' Li--J.'— Dicìafcur.a fotna di Bie~ 
itola, ovvero créa di Cupido neir ufcire 
-I...- 10. ^ , 

'Quet tele , da cui fi comunìcaro- 
.nO'at Sig Mariti le no'izie Cortonefi 
.à^\t .Robbia ,t:Se,f\ào tornato in Corto- 
.«< nell'aniio 1757; , di po lungo fog- 
-gioroo io firnizc , ed ctTendo amicif- 
umo dell'iliiiilie lano Fianco Arimi*ie' 
■■yè'i fu 4fl tl'icilo vjlcnniomo ricercato 
■»*p»r lettera a fignificargii a quai Clata, 
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Sezione, genere, e fpecie , frcondo il 
metodo di Tournefort, potefle , • dovef- 
■fe riferirli quell'erba ds tìngereCwM- 
tiefe , "dhe diceVàfto Bittoh ,o BUtetì' 
Ha ; poiché ( foffgiungc^a il prelodato 
' Ja-.ia l'hhco] fai nome era towlment» 
«((convenevole; è moftrava irtlfierizrt 
iltll'iftru^ioni erbade, 

L' amico dei Bianchi , avendo qual- 
che genio per li UoCcanica , e per coiti ■ 
"piacere ancora l'erudito luocorriipon- 
'Wnte-;fiaccinfe ìùbìto a Èoiiljd*riirE li 
■^Biitiìta thitorìn^iii Cartona, e gflWn- 
^fcV-d'Acccmr(i,*che qucfta dotfeva ef- 
'fef.èollocata nella Claffe XX. deller- 
Suffrutkib.'is flore p'ilypeiala 
-tìHatììalo '. Gen. .VI, dsi Tout tiefort , e 
■ the àlcro non era , fé non che una Lu- 
teola . Non contento di aver trovato il 
Genere, e fembrandogli , che le tre 
- iptcie di /«iftì/a .riftrite dal T6urne- 
■fìfl, non ca ratte tiz2arsei-o balhntenien- 
-te WLttteùla diCoHoni .AkAk allaéie- 
"écfima quefladekHzrone: Luteola'fh' 

• (foruj)! fativa , I.inariae f'iio: An 'f u- 
teola piimila Pyrenaica &c. Tonrne- 

• forciì 1. R. H. 114- 

L'Klefco indivìduo, oltre la 
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^leola precitata , che fu , ed è fstìva 
come appofe nella dcfìnizione, fìcen- 
.do gualche ricerca erbarta neli' Agn 
^Cortonefe , ve ne trovò un' altra indi- 
,gena ,che pur definì come apprenb : 
. Lateola fylvejìrh , Saltcis folio crifpo 
ad Jiugatos articulos ramo/a, caulibat 
ìineit tenuiijimis excavati s , an Lineala 
.herha Salicis folio} C B. Pin. loo. 

Profeguenilo le fue g-'iiiali oc- 
.cupizioni fuila Bottanica , c compiian- 
, do unj plora Cortoncfe , col titolo di Syl- 
,fogt Plaìitarum , quae in agro Corto- 
_neo(i fponze nafeuntur , Tournefortiana 
. meihodo difpojita , che fl* manolcritta 
, preiTo di lui , in efli regiftrò fra l'alire 
. Clafs. XI. feci. !. Gen. VI. le due pte- 
. citate definizioni ilcil' uiu e dell'alerà 
Lineola . 

Da qutllo ftudicfo , che è pur mìo 
. amico, mi {ono lUte comunicate le 
. «Ridette con altre notizie ìofrafcrit* 
. te ; onde mi giova ripornrle ,prein^- 
. ter volendo una tal qu^le IQoria uilli nt>* 
. Ara Lateola (atìv« , volgarmente Bittóla 
. gialla, a quelle oflèrvaztoni ericcrcÀc 
dì me citte' fulìa colcivazione dì, f^* » 

, che ri&rìiò luccèiiìvapienta. 

*• ■ Il 
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II prefato fludiofo di Bottanic».. 
notando una rarietà Tpeciale tra le due 
tateole , fece pur difegnare accurata- 
mente l'una e l'altra in una Tavola * 
,dc[Ia quale avendomi £itto preziofo do* 
no , la inferirò tale e quale in fine 
prefente Ragionamento, e qui frattan- 
.to giova indicarla.perciià adélTaliri- 
.portano talvoln quelle difcudjonitChs 
pur comunicatemi dall' ìflello amica ■ 
palio ad cfporre. 

Ed in primo luogo giova il di* 
_ chiarare , che il fiore della Lineala fa- 
. tiva è. veramente Polipetalo , come av- 
vertì il tournefart 1. R. H. 41J. 
. . .La radice h di color bianco * rf»- 
: mvla • tunicata , > di contello du^ 
. quiS legnofo. gradatamente attenuata 
fino a terminare nella fortigUezza di 
i capillamenco . Quella radica giiAara 
. non .è fiata crovata di fapore acre .co- 
me altri fcriliero, ma di fapore qu^(i 
, fsiocco, e languidamente dolciccìo. 

Il fufio, fecondo la divcrfa yegp< 
..tazione » ora. ^mipedale. ora p«]al&, 
bipedalecc. èlempUce.ulvofu.un pò- 
. cpìticltnaton«}U cima «quando cioè la 
. jiiantft: 4Ì praffif^À 'sutuncà , tereoe. 
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inenM tducente , e pur di figort rrhn- 
golare. Quando fono freCthi , ea un- 
msturi, di figura globofà. ma diluguj- 
Je, di color giallo acquofo.e f\ixi,i 
■&no ,a(ciucii che fono, s petfeijotu- 
ti j] niiiniengonù di oi>làr giallognolo, 
.ulvpUi cupi, non gi^ neri, come ta 
fuppofto da altri . 

, : Della Lutea/a in genere , tre fpe' 
jcic fi riportano dal J eurne fùrt , nel 
;fupracciiato luogo , e fono. 
(lO^t t ■ Lutea/a herba Salich folio C. B. 

J'in. loo. Luteola Piinii ijuihusdiim I. 
i£i j. ^lój.Lutum herba lìod.Pempt.io, 

j, ■ Luinìa pumih V^rtnéìe* H- 
■tmrìae folio . 

... , Cario Lintiéo { Spte.Pltntar.Tom. 
I. Edit. j, pag. tf4J.) la defiri-ifce CQ- 

• sì ; Rifedo foiiij /anceolaiir ifitegfis ,ca' 
lycibus (juairifidis. Ne riporta tre ft»- 
GÌe. E't a! num. y.fotto cai rcgiftru^i À*- 
fedM y«rM.cidàcinquedeiinÌzionì ' 
tri veda fe dell' iftcfla pianta in fpecie^ 

-CTwro (è di varie fpecieo varietà dcK 

-ia medeiDt . 

Il Sig. Manfan ( FmiUst iti Pià»» 
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tts , Parr. i.Famil. 51. ì ftrìve'eosli 
L' efpece de Refeda appellìe Luteola fert 
a teindre en jautte . E quindi col di 
lui metodo pimcoiare accenna il prov 
Spetto delie foglie, fiori ,ciIiee,còrol^ 
It . flflmi , frutti , e lenii . ' 

L'ifteflo Autore nella Tavola ra- 
gionati in fine del Tomo fudd^cto pag.- 
j[t)8. foggiunge la feguente nomcriclt- 
ttira . cioè : Refeàa Plin. =; Luteola Pli».- 
Àrko^odion Magis Arkopous Magis . 
/Irkolpous Magis . — i'efamoides Clus . 
Guadare/Za Ita/. — Gaucìe Gali.— Her- 
he a jaatiir Gali. =3 Herbe Maure Gali. 

Olirei fuddytti, della Luteola non 
Iblo fa menzione ièmplice Bociani- 
co , mi ne trina pure ex pro/effo per 
la cultura il Sig Pietro Arduino Prp- 
ffiffore d* Agricoltura nèll' Univerfitì 
di Padova , nel Tomo I. delle Memorie 
d' Ojfervazioni , e di Sperienze fìpra 
varie Piarne, che fervir pafano alla 
Tintura ec. ftampatein Padova fiictcictta 
l'anno 1766. Egli riporca lìmìlmente 
varj nomi.o lìnpnimì ,idati tii» Lfteolé' 
in genere da pìt^ edirerl! Autori. Dal- 
la ferie de' medcftmi trafcrirerb to|-' 
Finta i tn fcgùcnti f 

i.P/fdf- 
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. . ■ i.^Jfiaiofirutium Mttthioli . ^107. 
fjU-<t*^^'. J ». Guadareiia vuigg C»e/a/pmi. 

■ \ 3. pi' FranceC Gaude . Satjary Di- 
0Ìoaaire univerfelle de Commerce . Tom, 
i,pag. ut. 

Quanto alli prima . rifcontrato 
opportunamence il Mattioli , ii vede , 
-, che non lu ciie far nuiU quel eli' ci 

/A/- _ pjcudjjlruz.7Q colla iioltra Z.«- 

««'^ •. 

Quanto alla feconda , veramente. 
Jt Luteòla Satim- pur 4>cclì alcuni 
luoghi ( fuori del Cortonefe ) Erba gua- 
da ; C0.S1 in Firenze , in Siena , ed al- 
tiore. Ma li avverta, con quefto nome 
d' Eràa guada , non confoiidcrls per di- 
^razia co! Guado, a WiGlajlum dei La- 
tin i, o dir vogliamo coli' Ifatis fativa, 
ve! fati folta , C. B. Pi». 113. erba pur 
quegli da tingere, mj che non ha (.he 
fir nulla aifa,cto colla Bietola gialla di. 
. Cortona , o Ila. colla Luieola . 

Quanto alla terza , "^anco nel Di-_ 
3ionnaii-e. poftatif d" Hifloire Satitrel' 
le (lampitp in Parigi nell' anno 1763. t._ 
i.pjg 300. fi regiftra GAUDEotf her- 
be a jauiiir . La defcrìzione . che ivi 
fi legge, tiun è appigance, nè 4^ B0C7 
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fanice;(èE!Ue a dirli , che UGsuJe àevit 
feminarii odi Marzo ,o di Settembre, in. 
una [erra leggiera ,ebcn lavorata ;rar- 
ctt'iarlì quando C qlza , e coglierai quan- 
do è (natura, cioè di Giugno, o<liLAt«r 
glioi che lì raglia prelTo a terra lenza 
fradicarli.e che in feguito fi fa Toc- 
care ; che hGaiide avec ie paflel fait 
le v«rd. Qutllo è tutto quello, che 
lì fi noto in qticl Dizionario : molto 
poco in vero. Tal'e diceiti libri , che 
ìono alla modi . l 
toccato incidenceoaente , e 
procedendo av!inti , mi- Ga lecito t> 
i'porre con tutto il rifpecto.che il Sig. 
Arduino prplodato non ebbe forle no- 
tizia della Luteola faùva > quale è 1» 
noltra Cor/OKf/f .. Egli di fatto fi efpri- 
me a fag. 8+. che )a Luteola na- 
fce fpontauea mente nel Genovefaio , ed 
in alt fi luoghi d' Italia , in Francia , 
in Inghilterra , in Spagna , in Sle0a , 
i» Boemia , e ne' Pae/l Bnjfi , in terreni 
incolti e falpifi, ed anche a' lati delU' 
flrade , e Jhpra muraglie antiche . » 

Quanto fopra è veriiruuoiancooel' 
Territorio noftro , ibi Ibitanto dellt 
LamlM fihffirt, non ^ della Lutwii, 
/« 
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It, che deve ferainarfi , • che per 
ciò G difle Luteola fatìm , a diftinziot 
ne convenevole dell' altra precinti, 

E qui torneri in acconcio far no- 
te alcune diSisrenze notabilillìme . che fi 
oflèrrano - fra 1' una e l'altra Lutea~ 
U , come appreflb . 

La lilveftFc nell'afpetto e.leriore, 
dalla fpiga ingiù diverfifica molto dal- 
la fativa . Vcdafi la Tav. in fine lett. 
A. B. C. Ma ripor^iumo ancora ulte-r. 
riori dilTerenze era loro. 

, Primo nel nafcere . Li filveftre 
getta. copiofc foglie addiriitura , ftclla* 
te.o verticcllate . La Tativa poi fpun» 
ta dal terreno con un peduaculp ri- 
dicale avente due fogVioline dt figura 
quafi ovale , e per fito aUcrne . 

Secondo nel crcfcere . La filveftro 
talvolta iorge ad altezza di otto, dicci 
e dodici piedi, con gambo, o caule, 
di notabii grofsezza. Li fativa ordina- 
riamente va in alto dal me7zo pie- 
de fino a tre piedi al più,» la grof- 
fezza del caule di queftaè di tre , o 
quattro linee folcanto. 

Terzo nel ramificare. La lilveftre 
i pofianteoienn quali .a cìtfcuno artì- 

CCH 
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•6l« ntnofa. Quelli rami fpersofn al- 
tri lì diramino .e f»nno incoF'clIi f'pi- 
p , con fioie , e frutto , ch< perviene' 
t matufità , Li Tatiri getti agli arti' 
foli un prinoipto di rimitica^ìone con-- 
lillentt in un gruppetto di due, 9 trt' 
fòglìóllne , come lì v«(le nella Tar. 
lett. B. QueAealle volte fjnno un »• 
inetto, ma breve, e fcnza rpigai o 
:ron fpiga , non conduce qufiij per lei' 
)iù fiori a frutto. Tiìvotta poi, e per 
o più , ha le foglie fenza ramificazione' 
Henna, e fole due piccoliifime foglio- 
line fpuntano alternamente lituate , e di- 
rette all' insù , fopra 1^ articolo. Vedi 
la Tav. fuddsEta lett. C. 

Quarto, nell'altezza della fpiga . 
Quella della filvetlre è minore delift 
tnetì della pianta, talvolta un foloter- 
zoio quarto di elTa. La lativa èquafi 
fcmpre per metà fpigaia , talvolta per' 
due terzi ,c più . E' da notarli ancora 
che nella lativa vi fono delle piante più, 
c meno alte . ed alcune si picciole 
«he potrcì)bero dirfi pumile, o finno^- 
pinniée. Seno femìnat* tuttavia nelf^ 
ifteOb tempo , e hiago , e •fpigano. tiUCt' 
ik«U' iflcffi) ttnpo- «eiandl»» ^ . .. 
-y: 8 Quin- 
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Qutnro, nelli durata. La GlveUrts 
Vn anno, o due> fcmpre prefce lìc-«; 
chè addiviene quafì arborea. La <a« 
tiva , giuda l'ordinario metodo di Cef* 
tota, non oltrepalTa tre faeùif^ntnd* 
anco non l'arraitcaffèro , poms ^nna 
in detto temp«, perirebbe d^per fe, 
Inoltre (^ucfl:' ultima è delicatiflìma, 
nan Tofire le Aravaganze di^lU (tagio< 
ne > ed in fpecie le nebbie , o il tropi 
fo uqiido. o il troppo (ecco . L' al- 
CfS regge q meraviglia, 

Stefto , nell' ufo per tingere . Que>' 
fi] differenza è nolto importante • Ancq 
dalla fìlvellr* però può averli un qual- 
che giallo. Alcuni Contadii^i del Pe- 
mgirto n« prevalgono, qi^ "'t 
i. noto , che fi praticbi di cfTa molto 
commercio, I Negozianti fanno un 
gran traffico della Luieola fetivA. VA 
il giallq, che dq etfa lì ricavi per tin- 
gere,, viei^ pfeietitoincQnip^rabilmen-!. 
U i quellq delb filvcftre , 

Il 3ig, Ar4uinti nelliu^o peeciti- 
to r^rta piti > e diverfe autorità di 
Scrittori circa all' ufo di quefta Pian- 
<li.'p(r il colore fopra efprelTQ, edi-^. 
«e. che il gvi)^«4f*ti>.dtllt nicdc^oit 
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Cipria bclIiQzzi quello d'Q^Ì llti>| 
.Aggiung^rfoio circi Vììù» dclU 
Lumia per tingere in giallo , che >nc9 
il Linnio nel Cacalogo delle fue Erbe 
Tintorie^: quibus Cot/jiam,atque Oelén- 
diam leneiiies uiniiiitf, inferito negli 
Atti dell' Accademia di $vpf\t del { 7^9, 
c net ToTR. I< degli Annaletii Trtth- 
/alpini tridotti , e fiata pati > (na nQt} 
profeguìti tinoia, inl'^nfz/', riporta » 
olcre varie altre Piante , che ivi lìpof- 
fono vedere, e che tutte fimilmentc 
tingono ingiallo , anco la l.ateola Uer' 
ka fàlifis folio. C.Bauh.P in. ìoo. RefeJ* 
foliis JÌHifUcibus ititegiis lanceolafis . 
Hart. C/if. loi. 

Fa p^r menzione della Liteota U 
pizicnarifi M Uffria HofiHrale del 
(li Bumare t<>ta- VI, della Tradvzio? 

Aampacain Kf»«»tfn^ i7'68.!ipag. 
104,. e fcg. Ivi per alerò lì ripete p^r 
Io più quel che fcrifle precedcntemCB* 
te il Sig. Arduim da noi già girato <- 

O r amor proprio m' inganna , Q 
fuflifle forfè , qiie tutti gli Autori pre- 
citaci, ed altri riferiti dal Sig. Àrdui' 
no , che u,np commendano il ^iallQ 
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ft> Il Glveftre ; l' iftefTo Linneo' iltn 
non ebbe,£he quefta. Sbaglierò fbrfo- 
tfrermando quanto f«pri? Varj Sino- 
nimi ci ne riporta {Spee. Planigr.lee. 
yìf/. cif. ] giufla il Tuo collume, mft 
par dirla fchietta.non mi è dato I' a-> 
nimo di farne combìnszione opportu- 
na , a fegno tale di trovare [in alcuno' 
di efli la ooftra Lumia fatìva. 

Tuttarla il Dalecampio citato dal 
Kg. Arduino mcdelìmo , parlando deU 
It LuteolM, difttnre la Ifpontanea dalU 
fàtiva . Ecco le fue parole s Multh U' 
eh , faamvis /ponte- nafcMtur , magn» 
tamen compendia feram in agr 'ts ; à" 
nifi far luna Domino decoquat , wagnum 
rufticui ex e* finiit pi-oventum, quoniatt» 
eruta foU rédicituf in magmi 
ecgitur, uptrpaturquf ad tttfeSut ór. 

' Il più volte citato Sig. Arduino 3 
occupa in vero ad infugnarc la culcu* 
la della L'iieo/a , ma egli parla foltan- 
to di alcune erperienze da lui fatte ,9 
dicendo ( pag. S6. ) che P inirodu- 
xione della Luteola ^quando veiiife fat- 
ta, riefcirebbe di molto profitta alla tin- 
tura per ii fui belltlftmo colore , con/e- 
tiieitìntifH/t ''iiuitM jM9Ì eoitivmri ae* 
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oA luogo ' t lorpetcare , clie ne! Cacn 
pacfi non vi foOà l' ufi) di colcirtre tt 
pianca fuddetn. 

Sembrt inoltre t che la definiii»*« 
«e della ^«fmlf £itn dall' ideflò S^. 
Arditiw convenga -piuctofto alla Jihf^ 
fin . che a -quella «he denomiatmino 
fativa . 

E per dir vero, in elTa definizio- 
ne leggciì, che le foglie hanno per lo 
più rerfo la loro cftremità due rpm« 
iiicrmi, una per parte. Seinbra. che 
ciò fu I' ifteflà cofé prellb \\ Umwì» 
iSpec.Plantét'.ó^tJit. j. ) ivi 3 F«r- 
ha ad hafim utrimqae àentisulttm kai- 
heat call-jfum . Or per quinte ricer- 
:i:he li faceiTcìro in varia plance delta 
tateola fativa Cortanefe cali Ipine iner- 
,iDÌ , o dencicQÌi ciiiolì .non (i trovaro- 
no. Perciò nel Difegno aggiunto in 
,fine di quello Ragioaamenio, gli anEÌ- 
.deiti dentìroli .ofpìae.non lì vedorta. 
t Un^alrri ininutezKa prend.amoJa 
liberti d' avvertire . Dice il Sig. Ar^ 
iduim, che le foglie fona eoi mergìM 
jmrejpato, carne i pur' anche la fuper,' 
^cie della foglia . ÌAt è da pqrli men- 
iiVfCbe ua tale ìncrefpaoieaio -non,> 
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naturale i àettc foglie , che ami quo^ 
tte fono nacuralmente lifce , e ft«la 
tanto nel margine, die ncHa fupwfi- 
cìt. Vero fe per altro, clic qiiinaoef- 
6s foglie inclinano ad ingiallire .oa^ni 
COèifendo giovinette in qualche m». 
dO> patifconó , o per eiTer trtancggiatej, 
o per elTcr la pianta fmofii dal fu»l» , 
o per altra ragione, allora dette fo- 
glie a'increfpano. Sicché non pare , 
Che pofla fiflarfi come naturate «• 
Uite irUMfpttneiltO j e perciò nel no- 
•;^-t)ìfegao -Ai trilafciato . Per con- 
■ftrrt»f quanto ^kefi, foggiungo, che 
■«flèndofi sbarbate alcune piante, che 
■dvevino un cefpo di foglie, o muc- 
chio di polloni, o gattoni, intorho fi 
-fuftb, chs venivano dall' iftefla ndic*, 
fu notato ,che dette foglie, lilngh* òlt- 
ica due terzi di palmo. erano diftefe,^ 
ftnaaiaiuno increfpamento. Ma sbai»- 
bata la piartii ,^lop© poihe <JrB dittiW- 
po* , effe fogltó 8' iricrtfpàtiotio , tanto 
Nielli fu^èrflcie, chi fié} Ifaargine: ' 
C^ifidi * , Che pétrèhbte prcodiffi 
-»« hìliereia criJoa Gàttie^ del B«i- 

!« Ut Ito bd cifC4 ti nofttt 
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filveftre, e N figura è piffabil*. n* 4 
torto il I.innèà l'aiinorfrò trai Sino- 
nimi della Tua RifìJa luiea \ .ipee. Pian- 
tàr. fi4S- edit. j. ) Tuttavìà /crupok» 
può venire, che i]Ueil' IncrcTpanieniD 
incdra delU pianta oflervati dal- Boe» 
tone potefTe ielTer cafualti ,'onde tagìon 
non Vi foflèdicercare una nuova pian- 
ti. 6 di icnvere che diferr a tu/garì 
Jih folio crifpo fulaque mahre pei fo- 
lti nervum àfcar'-fw/f , Pocihè i lìadot- 
tt> con pace del Boccone ) giova- 'pen* 
iàtti ) che ht fua Stfii4 fir H vol- 
gari itledìflìmà t e che tjuelta di^ 

- ren/adi fo^lij crefpa FolTe a<;ara,ecò-' 
sì quel maggior ILko) noièttendoci 
fcmpre CC. 

Del refio la précitaN defcriaiofl* 
Arduiiiiana fcmbra bafteTiJmentc efat- 
ta , ecornrpondenre;e fòle nella fipur* 
della pianta avrei gradito, che n-mti- 
tia fola rpigi fi aptmnefle , tua fìbbefia 
J^HteecHi» di (Jueftì* ^pl-ihe , mentì-o 
' piartfi non 'hb vtRo m«F à\ Lutnla 
•'filveftre. la citiate ibiM und fola fpr^a, 

- «he anzi qua lì tutte ff igart addiven|tona 
— dette-pi»n:e i mentre ari OSwi arric«'o 

rimiàcAndo, ognuno <h.-cffi~.A -fpiga, 
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^Fpil gnndc , or più piccola ,conforinie 
.nel noilro Difcguo fi oflcrva ;Lett. A. 

Incontrando poi ic vinu medici» 
^nalì della Luieoia lilvel^re, iccnnlere- 
,Bto, che abbii veramente nuljj radice 
,un fipore acre fimile al Rrfano, al 
Nalturzio orienfe , ed alla Coclearm 
folio cuèitaiì .Ahrì veda perciò Te pofi 
faC «cfribuirle una qualciic facoiti an^ 
..tifcorbutica . I Continuatori della Ma- 
. (eria Medica del Ge^rty , Tom. IL 
..-Pift. II. danno il tituTo a quefta piaq< 
. ta di Tiiiéloriut jJos ; e per i' analiG 
. chimica fatta della mcdefima ci accer-. 
tano ricavarfi plunmam olei , falif^m 
ejfetitiaiis AIrre virtù medicinali log. 
giungono, e dicono .che per confenfo 
■ degli Aurori tutti la decozione delU 
. .fua .radice i aperience ,e che dal Boe- 
; rbauve ft le aitribuìfce quell* iflepÀ 
efficacia ,* che ha la RMU-; cìoà ili 
- promuovere i meftrui , aprìrs le oftr^'* 
zioni , lanare l' itterizia , e la cachelCa ; 
onde poterG rofliiuire nelle Tifane | e 
Srodi aperìc-tì . Inoltre, che peftaUi 
ed applicjra ai polli dei febbricita ixtt 
fi ufa per fcaccìar la febbre , e che tal* 
^ Tolu jciò, ^felicemente accfflilf ^.<< 
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- SuffUendo quelle rircd farebbero 
molto imporonti . e da poterli quinc^ 
.commemonre in aumento dì quella^ 
che il Sig. Arduino rifèrìr(.e, vifeadì- 
.Tc . che alcuni pretendono .elTerU Lu- 
teoh antidoto contro i releni , e pre* 
itanciflìma contro i morfi d' animali ve< 
.lenoli , e che per ciò da alcuni vien 
detta TherÌMcari4 . 

Qui TÌen fitto d' offervare , chip 
tale Opinione i di Caflgr Durame , il 

Juale uon fo quanto meriti i«de . Vq- 
o nondimeno . che anco più moder- 
ni. ed accreditati Scrittori rifcrifconò 
,1' ìUcITi cofa. Tra cffi il Morandi nei- 
la fm Hijìoria Butanica PraHica , feti 
TUniarum^uae ud u/um Medicitiae ftr- 
t 'mtnt pag. 70. coir avvedutezza 
'|>er altro di non farfene mallevadore ^ 
^dice foltanto , che Md\ìerfits venena , 
morfus vtntnam fraefiantiffm» cri- 
.ditur . 

, Dubbio mi nacque, Te il Teme del- 
la Luteola filvcftre produccfle coftiiì- 
. temente quella pianta. Un mio amico 
.fjforifce di comuniciroti l' cfperlcn?» 
Seguente , che riferirò coli' ìHeITc fue 
.parole Per fchiatire la Tcricà . cosi 
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1. <g'' t g«"i di tal feme in un arco- 
», li di un mid Giardino , nel meft 
di Marzo, le piante, che nacquer» 
M fiirono tutte di Luteo/a fihefire , e 
-\, totilimili alcune xitre , che vennero 
b da ])er in altro lito di elfo Giar- 
.-j) dinOi dove I' anno fcorfo poli unx 
i, delle taedelim*! piante a fine dì of- 
„ fenrarli .e da eli» caddero da per lo- 
S,- to vari fé"»' » ^'^^ firiproduflero ìn 
'K terreno duro batttHo , e augriflìmòr 
> quale è quelld dei t'uletci tra le r-r 
~n reole. Queft6 ^snte nondimeno fi 
*i( dizatono tnokimmo , e vennero bea 
'I, fatnofe.econ tunghiflì'ne fpijhe.nfr 
H, pili, ni meno, che le coltivate di 
'#j propoRto. Tutte quelle piante iole 
'n rpiantai non prima del ii. Ottobre, 
•fi ed erano tutiavia molto verdeggian- 
ti ti. Con cjuefto di più, che da cia- 
■„ fcuna radice olìervai ,che erano fta- 
ti riprodotti nuovi celput;!! inficme 
„ ammalati .che formavano una (eria 
„ di nuove piante, „ Fin qui l'amico . 

Ma vcnghiJmo alh cultura dell» 
noilra Lateol', hene intendendofi , cha 
■parlar voglio d^H: /as,va 

■ D Sia. jlf duina k ne ibriga m p»; 

dia 
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elle parole dicendo, che fi iètnlna nelf* 
ilteflb modo , che ULino. E poco do- 
po = che per aver^ un belliffimo rtfp- 
eolta bifogna femi»arla in terreno prf' 
fàràto nell' iflejfo modo, carne fi/*» 
quello , dove fi vuole feminMre là CtM^m 
fà . = Egli decermini la. femenza ncll 
mefe d'Agolto, o a' primi di Settem- 
bre, ed anche ai primi di Marza . So^ 



■Lùglio, cioè quando ha tertntnato di 
^ire. 't che inoomiticùnd A feciarli la 
ieglie Vitine i terra 

Cònchiude , che raccolta li pom 
it feccarC all'ombra, fe fì può , e non 
potendo feccall al Sole , togliendole 
prima le radici i 

Non mi fi afcrlverl a ollentazìo- 
liS I e mi luHngo di non recar tedio a- 
gli amatori delie cofe rufti the , bramo- 
si di elFere informati minutamente , iè 
TÌflerìrò tot! qualche proliflità ii meto- 
do tenuto da'md flelfo nel femlnare ;e 
«Oltitrare detM pianta . Ecco pcttiò la 
Ois RèhKÌo»e-. 

In due maniere pfeparai mito 
"ftorfo ehiió 1 ^•f^}. il terreno per la fe- 
•mM della L»mU » kKi'o . cioà , 




:he fi raccoglie ia Giugno ,a 



e col' 
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«colli vtnga^ Intorno alU' met) ét 
.Gtnnaio fceift un campo di tee» ti' 
quanto l«^iiera , • foiolta , che .A^ 
rompere cqn una buona aratura . Vol^ 
■li. che 1^ aratro follè dei pili grandi , a 
.che profondafTe molto , e p.ù diritto 
che foflc poflìbile. Così rovelciai tut- 
te r erbe, e rvellì le loro barbe, e al- 
tre radiche, che r'»glioi>o elTere nel 
.terreno. [I lavoro fu el'eguico in una 
I^OFQita afcìiitta , e non molto fredda.. 

Padàto un inefc,dopo che Uter* 
ri cosi fmofTa , e follevata ebbe >tce^ 
jvuto CUEci i pollibili benefic) . che l'a- 
jTia fiiol dare in tale flii;ioiie, venn^ 
^)1a feconda aratura, che ordinai fof- 
fc diverfj dalla prima. 

Col Tolico aratro feci fare due for- 
chi fopra la porca, cioè uno pcc par- 
.tCi cofteggiaado la medelìma , Fu mi« 
intenzione in quella feconda aratura » 
.di foiaoyere.e follevare deJ tutto queU 
^la terra lafcia^a ìntatu , e foda nel prir 
tao lavora Feci tutto ciò in altra huo* 
na giornata . ed oITervai , che la terc» 
■jlon fofle molte umida : 

Verfo U metà di Marzo feci a&- 
^tuvcifar^ il ninpoi bandolo alla mi^ 
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rtUM, , ftriM lafciare cioè fyizìo tlcu* 
no tra una porca, e l'altra; onde re-' 
itirono le medefìme appoggiate infic- 
ine. Quella terza aratura forfè par A 
fuperflua , avendo nell' altre due gii> 
fmofla.e folievata baflantemente la ter- 
ra ; ma fe conlidereremo quanto Ila n*-' 
ceffario ftritolare , e quafi ridurre in 
polvere la medefìma terra , come dirò 
«leglio in sgpreflb , affinchè il piccio- 
lo feme della Luteola vi nafca , allora 
troveremo necelfarìo necefTariflìmo que- 
Ao terzo lavoro ,e forfè ne vorrem- 
iao quatchedun altro prima di venirs 
illi fementa. 

Ai primi 4' Aprile finalraente fe- 
ci concimare ilcSmpo nella flfiSi mi- 
niera , che s' ingraJt per la (cmenta- 
del Grano. Quindi coli' Erpice denta- 
to, e ben pefantc ( e farebbe migliora 
quel di pietra inventato dai moderni" 
Scudioli di Agricoltura ) ordinai, che 
fofle appianato il medefimo campo , e 
le zolle delU terra al le grolTe, chele 
piccole, procunndor «he fi ridocefle- 
ro in polvere ,gectb G difticcaflsroan- 
, ««ra tutte le radiche dell' erbe . Volli- 
«ncorv, chc-vcDUèio&ui gli fiJolt opti 
por- 
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portunt 'per "acque , praticandovi 

Clini ' folchi profondi , loDUnì pocnì 
palE l' uno 4*11' alerò, e voltaci per 
quell4 p^rtCì 9re il campo ha il fu> 

S4 CpcQ |a prima maniera > coi* 
cut pr^pari^i jl terreno per feminarvi. 
U i^fffeoiif' fapendo ufo dell' aratro . 

L'altro campo poi , che feci col- 
tivare colla vanga , fu prepatato eoa 
maggior b.reyicà . Badai , che per la 
meno fofle vanguto due p^lini a fon- 
do, che reftaiTe purgatp, cfactamencti 
da tutte r erbe ,^ radiclve ec. Che i 
yanjiacori nòti fiipeflero deU« gklw d'\ 
lim Bolto gruidi, e che pareggiaCCe- 
to (HÙ che folle poìlilvle il lojo yin- 
guto.fv it me fccito un giori\o. 1111117 
glior*. tnti primi diFebbrijoacd oflèr-, 
vai le ftelT* ctutele , ch« noi ' lavoro 5t>. 
to coir aratro . 

Delle due maniere , colle quali, 
preparai la terra per feminarvi la Lu- 
tfols , la migliore certamente è- quel- 
li di vangare . Senza che tdduca U ra- 
gioni , onde la terra Qolcivata colU; 
vanga produce più, libtraawnté, ed in 
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I efpenenza diquatrro anni con 
JW^i o^' li' f*ito toccar con mano .o, 
yedsrp , che quella Ijtttola da me fs^- 
ntijnata i)el vangato è crefciuta più bel* 
^9 j lùù rpcjTi , e con meno erbacei^ 
4»^lla laminata coli' aratro. Perciò 
in q.u.eft'anno la maggior parte I' h», 
femiqata nel terreno , che ho fatto pre- 
parare colla vanga . Ngn polTo negare, 
.che le fpefe per coltivare la terra in 
Rifatta maaiera non fieno, maggiori di 
iquel,Ie,clfe occorrono per coltivarla col* 
l'antro» ma eiTe pcrè vengpiio ncOBif> 
penfate non folo djl prodpno' immor 
qiato della Lufeola,mì mectonQ anco* 
fi in buono fiato il pmpo per la fa* 
menta delGrin.o per l'apno proflìrat-. 
mente fucceflivp ; cosi inoltre ven- 
ghlaipo ad cleg^ire quell'ottima colti- 
vazione tanto inculcataci dai primi 
jVIaeAri d'Xgri(;oJtiira.cÌDè fli vanga- 
re alipepo pgnf tre anni le terry nel 
tenipD. che ricavi«mo dalla pedelÌM 
TU» abbondantiffimo firutto * 

Ridotr? (Jnnqne quaG in polwe 
la tergra.o vangata, oarata co* bovi, ii. 
primi ^'Aprile , bene ingraflàt*. co-, 
fae ^iJ cerieiut ìa im giom . 

tlsiuc* 
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della L»ieola . Volli far prima un nuo-' 
rolb efjme fui Ce ne delia modeiitia ," 
il quile fuele eflère pirte ofctiriccio > 
e ptrce - giallf^nalo , tùtco parò mi-' 
fthiato tniìeine. Molta di quello fiiol- 
eflèie voco , e per cib adìcunr vo- 
lendomi della fua booti , l' innil/at un 
pochetco per 1' aria, ed un [liccolo 
vento fbpirò il grave dal leggiero. 

Di nuovo VJiitai il ciinpo, e feci 
ftritoiire tutte le piccole zolle , chfl 
tncor rimincvano nello ftefìb . Nc^n 
mt fidji 4ei Concidini , mentre que- 
fli il più dille volte rne tono in ridi- 
colo certe piccole avverte<ize .elle fo- 
no ilTai OiCsflirie per un' ottima col- 
tiviiione. Sd.nbrerò forff troppo mi- 
nuto n^lli diliganij da n;e fitti di ri- 
durre quafi m polvere il terreno; mi 
io fteflo. vietando verfo il fine d' Apri-< 
Ìeic«e»pi (k me-feainati.. come fo- 



le Aftate intatte fotto l'eipice, e tn- 
b&iate dal 'Contadino nella feconda 
livifta fatti «olla zappa, trovai con 
f^iDO difpiacere , chk il piccolo Teme' 
«n nvcica Ìòcid Ic medoàme.^Note* 




ib- 
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me non può fvilupp^rlì, ;)l]qrchc tfo- 
VI un ollacolo vegerazionc imi t'o- 
pra tutto l'erperierjiJ biffa . per ren- 
der Cfi)te vì<;pi^ nejlp ^rfcola^e f ri- 
durre iq mioiftc p^rtì F?fr4> ^UW^ 

^1 fcmpo . che ^cera fi^iioir- 
badai, cbe il fenfe &l|èg^t|to moU; 
n» ^QrFQ > ed tir)irq > giiicclìe. ftp rpdu-' 
tp in qu^lctie campo , cf^e nafce' ^qi- 
niicchiato, e pili in lina p^rte c|if nel- 
l'altra rCiòder'''3>P^''<=hè il fé me non 
i Sfittato uifiio , oyv^TQ perchè U ma- 
no di' chi Io getta vten tenuta troppa 
alt;) dalU Krra . e qualunque pìccolo 
vento !o trafporta irregolarmente .per 
fflèr detto Teme minuii(nmo, 9 |eg- 
'gierp . 

Ropo l'indicata femcnza ^ci paf- 
fare t^ntq fopra il campo arato , che 
fopra quello vangato l'erpice; e così 
venne il picciolo fcme ricoperto. Sì 



mente fc la feqi<qta & in quantità . 
Prim^ cerò d} reininar la mu £«- 




. . K hM . . . 
fo non ininicciifl'e pioggia . méntre , 
fe fubito dopo aver lèminito picf 
dirotiatnenie , non ne nafce nè'purc 
un granello . '■ 

In fatti uno di quefti Contadini , 
che è tra i pochiflìoii, che rcminana 
U Liftfola , e che conofcc l' utili (lìmo 
prodotto della ' medelìm^ , nell' lo/iq 
fcotiòne feminò'uno ftajo', e la nott« 
dopo piovve . Egli s'immaginò che (quel- 
l'acqua potelTeavergli recato del nocu- 
mento, e'^afljti alquanti giorni viùiò 
il campo feminato , e trovò , che non 
era nato nè pure un leme. Egli dì 
nuovo lo rifeminò, ma non ottenne 
quella race- Ita , che avrebbe cerea- 
mente avuta Te non pioveva immcdia- 
taaenfte dopo fa feAenta A me dun- 
que pinvb molto lo fcegliere boonò 
giornate per femìn^tre la Lutiola , ch^ 
nacque tutta in un tempo , e 'moltq 
unita , 0 quelle p'i(igge . che vennero 
qualche tempo dopo ^'^t giov'arc^o 
moltidìmo. 

Quafi nini Autori , che parh- 
no émt Lttìettla, V^liono , che Ifi fó- 
mini dt 'Agofio) o di Settembre, (o 
per me' !*- ho ftmìiuu fcmpré ctt 
- . Mar- 
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Ii/^Tm > P 4* Aprile , e qe jit fonò, 
frovata aflai canteoto - Più ragioni mi 
Iranno indocto a femin^rla coAante- ' 
mente in detti meli. 

Primieraoi' rite perchè nella Cagio- 
ne di Primavera non efTendo la terra 
90SÌ arida, come ncll' Agollo, e nel 
Settembre , elTa ijalce più facilmente. 
\n fecondo luogo, eiTendo già pailàio 
]'. Inverno, il freddo non può nuocef- 
j^t.Di più lentiiiundoU d'Aprile Ìa(ci« 
il terreno' libero per.Iolpazio di f^i 
meC ; liei qual tempo polliamo fitrenct 
niedefìm'o la pafluta per lcbeflie,cÌoè 
i Lupini I ed i Rapi , i quali non folo 
non sfruttano la terra , ma i'ingraflano 
con la loro foglie . La Luteola final- 
mente feminata nei fuddetti meli, cioè 
di Mi^rzo, Q d' Aprile, vien capillare, 
e perei!) mojto Ain^ata dai Timori , 
dovetyihè ({ueU^ , che fi feminafie d'Au^T 
tunno, crefcer. ppcrebbie molto, ed ÌTt'. 
grolTare , ed i Tintori ne farebbero 
minor conto ^ 

Per le fuddette ragioni io, la fe- 
minerò feropre o di Marzo, o d'Apri- 

Ìe . fecondi^ la Cagione ■ più q meno 
pirendomì ficuraménte'' faPri- 
C a iQ«- 
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pivftt ti terajio più adeq^ito per f|-. 
qiinare &'napr^nt4,'ché"iiì potò' pi^ 
ài mi oidi Viene | mVtnraziQrie'. 

"Ci«fcfiité"pemntoììi mUÀ^ 
•Il'aliéz^ di i^ue' ajn i la feciyùrgii^ 
ff' da t^b^ le' natei'bè éd dràipaì^t^ìg 
^bflè trdn^to'^allè' tnani' tutto cto,' ctìf 
non era Luttoh. Per. tale operaziòns 
icellj una giornata dfciutta, e badai 
culirmente , che i ContBiiint > i quali 
foglionó eflere 'poi:o dìli^cnìi , non 1^ 
^vìnaflTcro co i piedi nei (ciiipo che 
\t ripulivano dalie cattive erbe 

Jèmò il Criù^ò 1 tempo , in cui 
riccolf la faedenoia , non tediolìfal^ 
tri culcvira ■ GodeTp>che di aiunda. 
in quando yenilfero delle'pìccole piog- 
ge, le quali veramente iiiffuivanò mol- 
to, ondccfla crefcefle, e vegefaflccoa 
molca robul^ezzs . Quando veddi) che 
«ri dei tutwgiaila. ti che coroi^clavap 
iu> « cafGarK-le'jpFiaie fòglie , la feci 
lOndan. éd ^otdm4i 'ai Contadini ,chc 
fiOfi fa ~lt:udte0èro' motto i nentré quct' 
Il parte di ìème più i^aturó ,chcevi- 
CtnO al gamba ', i^cilmént^ ^a^rebhe» 
Feci 6re deJIa raedeflma tvc^li ft- 
èenit ^ùl odi pei lei, 0 ftcte notti 1^ 
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ìenn! alte guazze, le qiulì ,per (]uin> 
to ho olTcrvaco , edraggono da efla un 
giallo più chiaro . Li feci Uipai fcuotere 
Ib^girrmeilK pei cavarne tucto il liéoie. 
td ili, ìegàìiù furono -di ^efl« LmeiJ» 
£itie delte bilie , le ^yill^mefifò^^ 
^cHì ^r|tfi»r, avendola ^ia iréndu* 
ki pér. ìin jpnz^o isolro^cà|ionev9le^ 

,. U Sit.4<'À/«o, perxendjBr più nj* 
citè il ciatporró déllà Lùtìoìà, ^.mU 
noràrne in confè^iiéiiz^ il Voltime , e 
infegna du^ attenzioni . tJna è di fàr- 
là tàgliàré quando é verde , e q'^'^'^' 
inicihdrla I come fi fuo| £ire del Gua^ 
ciò , é ndiicehdala in pafta vuole ctià 
le rie facciij)fllló(tcile, che fèccàwaU 
P ómbra riclcono affai bèneper le tini 
iorìe . L' aftrà ( che certamente è \ì ìaU 
gHure ) farebbe di tagliar dècta LìiUìiài 
è di farla feccare all'ombra . e ridiir^ 
la in pòiveie. Se potefTe intrtidiirlì rìèl 
commercici una uclle fuudetce o(;.dr<- 
ziorii iiidicjre'dal S!g. Arduhia . ed i 
l^intori fapefféro valutarne gii'ftsinieQ- 
te 'l',i:^lsj.'j,c^^ puìi me li medÈSaia » 
fidiifién(fqli, p ìri'pàllòtiotej o in pal- 
feie>JÙ'eS5é"cefnmcnt«l cóii prnÀni^ 
C J «Osi 
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affili più grBOde jpcr chi femint. It.it«f> 
fi"", é per'Chi ne fi un traffico. 

Non cefla però dì efierlo anco fen- 
2a alcuna dcile fuddctte preparaiioni ^ 
Io oramai parlo coli' efperienza alla ma- 
no , ed ho veduto , che quando la Lu- 
rtols vale lire otto il cento, pre7Zo me- 
dio della medefima , il Ilio prodotto è 
uno dei più Vantaggio!! fHe pbfTa daf 
1> terra. Io pèr me ne fàrb femint" 
re Tempre in quantità. fe non manche- 
rò d' inculcare la Teioenta di ' efla ai' 
niieì amiii-. bonie pure urerò tutta 1* 
iltniTliofìe nella cultnrà dell' attni er-' 
ba da tidgiete', chiamata kohbia ,\it:{Mt- 
It, avendélaTeni insta nello fcorfoMar- 
Stf , e ripulita i giorni fono , dalle cac- 
tìfn erbe ora' . che fiamo tlU'6ne ài 
Ikltggki.è molto Teffatame , ed alti (|ua- 
J-un ^ede, 

;'' ' Ma tofn<ntl6 -afta don 
capire, come in veduti drun guadagne^ 
così vanfiggrolo i Proprietari, e i Fat- 
tori ,o Agenti , non procurino , che t 
loro Contadini ne * femìnìno almeno 
mezzo .ftsto per and . «he. pet' guantor 
pDtelIé dTflre fcùA li rccoalta , ne 

■ - mèi-- 
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Vrebbero pure un guadagno molto- » 
neQo . Non fo intendere ancora, co> 
me al penfare , clic la medelìma ì di 
una fjcile. e poco dj'pendìofi cultura, 
c!ie non coglie alcua' altra Cementa , 
che anzi può leminarlì in quel campo, 
nel tuinpo ci\e ha il fuo rippfo, fen- 
2ì progÌLidicare ancora alle pailurc,chc 
fogliunli fare in quell'anno , ahe li 
terra riceve il fuo ripofo. che latteflk 
non è jnolto foitopoÀa agi' inUufli <itl- 
.ìc (lagtoni , parcicolarmcQte Te lì femU 
DÌ di Primavera , che non bfrutta ti ter* 
reno , come qiialcheduho va crftdcfìdo» 
che ne occupaipoco , e produce molto, 
c^e in lomina in due mefi tediamo ri- 
cooipetiface le noltre fatiche abbon- 
,dan);e[nenre , non fo capire . dilfì, co- 
.me non Ce iacrapcenda. Una piik o* 
.Itera, e più diligente cdtirauone . ■ 

Non farà poi diroarO,.chs rifé- 
jiTca I u<'o delia nodra Luttolgyn co- 
lorire in giallo. Il Sig. Ardaina allcr. 
■ma^ che il colore in siali» della me- 
.deiiina è belliirimo. Di più. che lì u« 
.fa anche per il verde col color tur> 
.duno . 

... Ma per Ein^rère in giallo l' ilìega 
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^gi Aràlii*a tnfegna li minisrJ Tegueif" 
te - Pfer colorire ( dice «gli pjg. ■ 87- ) 
drappi di fé», «Il Uniydl filo *Ci hé* 
At dì far bollire slqiunto di AÌtumtf 
«4ttinli & di féècid , o dnche di lirci' 
ti iarw dì iJtfneri t àggiungendovi, tto^ 
di^dVer boUicd un quartod'on M- 
tfectanid acqu< , (jumti fu la lit'civa , 
« fiicendola bolUw un al'-ro <\v.ìtiq d' 
Óra, td inche più, e poi irnii.ur^»TVÌ 
le Core da cìngerli. Priioi però allii» 

■ lOiBate ftlceitdol' ittét rivolta ridóle nef^ 
-h-càtdl)l tM un legAo f ed e(lraei«' 

•tols ^uandtf Untino al grado di to- 
icnftt , ch« fi defidtfra , lavandole po^ M 
-Ikcendoìc aichigaré ^ Fin t{M\ \) Syi/ 

, Ha voJuttì intendere, qiial fi) 1* 
■BMittc* dei Tintori in Fire»zf . 4Ì q^^i-' 
li orditlarilineiite fi vemie quii tu-tl 

■ It Lutèaiaf iti inni Bìetolà gialla » 

■ ebeli i-»«!cOgl« nel C>rfonfff\S.ii{i J^rv 

■ que l'adb^ranf» eoai6 «pprelfo . éioè* 

Per eflramf il-cotof giallo da^h 
•B'fttdina, dovertela faf colore di O- 

- éto * 6 dì -Limon» ,'0' cofof d'oro ^ 6 
fimili , procurano , che twlU per 'o (pj- 

- iii'àX ah'«va iuutri wi quaaticativtf 
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èi Hti ÈhhlSha In icqua , é nulli pì1i\ 
SI efòmpIiUct la dofe indicando llbbrè 
^(IdHriM di Bhtoiìna ptichitì ìii tìa- 
tJtttta d*àtìqua; ma il più. éfl 'i* 
ineno , in proporzione fliddètrà . etftj 
flevtì relativo matetli dli iiégerfi. 
Kon fi fervono pertanto * W Sì.iixé- 
no , nè di cehere di fcccid l ' ' - ' ' 
Se poi detti Tintori irtcfcoJinò f& 
Bietolitia toll'erba GihifiHUù ( tomo 
Individuerò apf relTo ) gettano tllp* 
nella éaldijti ove bollii devono Te 
■precitate d\«„e)|be m^icòlilte .und.Mr- 
ZlonS 4 di ranno, o di alluint dì fec- 
cia : Nella dorè presta d'i libbre qua- 
ntità dt BiHòìfàg i nie(botjii4dohr'«olta 

Giheftrellé .ti fQTtihheta [ibbi« qUié- 
totdici dt ranno .e lil^» qiléft^» àà 
Allume luddéito. 

- . ti Sig; Domfttiéà Bt'r'$inì iéi\ qù». 
-I* li « i-ìclvitt iJtìi tal prifilc* , iirt- 
fiutigli òt&rirìffi , cfté U -^éW* 

b di itì!iggitji< Tc^Éiioalisriinw, A qual- 
«he inntìdt nifrii5fii;Cl6pdò pto<^d»»o 
da diie cagioni, Urfn èsile hebbit fem- 
jìre cattive , che pfcrciS dimiiuiriMUtt 
-il colo»; jL'élc»daaa dumUA diaol. 

ri- 
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tirtrli-r..Q,ueft,'ertja brams moltìliinoi 
Q Ct|^go di .a^rco coloiufai- 
■Ao. é il'.PoLUno . Gol)' aiuto dì 't%l 
lilge rende U.'cdlcjie e pì<l. copiofo , • 
mtt britFante . 

Alcun iTratntifti della Luteuls , e 
tri'.'tìllf 'il più volte loibto Sjg. Ardui' 
'}ga','^A\^ono,e.\ia Virgilio ne fa men- 
■iops-nellà Btteeolica col nome di I«- 
ft, n^Bglt^ qitìrta- coti quelli verfi;; 

f^-- '^.mi ■ • - ■ - *; 

■ untici ^0^"^ 

■'" Luto .■■ ■ ■" 
fozffiuiige . ehe l' iftefTa Laiea/a ^ per 
i^not» anct>c « f'in-Mwa che U nc~ 
j«»i«indò per fuccedjneo delk Cn/b- 
tolla nelUPittura . dicendo : {pe Arch,(. 

ftcolla p-opter caritaiem att , Herba , 
OHM L»teum .■ MUt fotiur Laiutn \ ajh- 
leìlatur , utmtxr viridt'Jìmo colore .. 

linpean»to,q«al fono , per la, /-(^^ 
atoh,mi forwfcriverei vole.tien ali 
■ ^opinione fuddett. c^el Sig. Ard%»^ 
.ehe foOe ftjw not» i Fio-«v<fl ,ed al l-o*. 
.M itf#iP#«WOT. TuiiWvUQBlufcequai» 
cM 



Digilized by Google' 



M 4J K 

ebe fcrupplo. Egli e certo, che . (jyel 
due Cìallici precitati, rii^ordano an'er-' 
ba da tingere in giallo . Ma' dsll'Cfb^ 
elle danno un tal colore, re tìt'ionb 
pili d' una. Chi ci afCcura dòn ue» 
Cile quei vctulM Scrittori intcndeflero 
per ] appunto della noftra luteol* * 

Citatomodi fopra i Commentari 
della RHÌt,;Aeftt{èmÌ£' delle Scienze di 
Svezja\ pavt 'ft,a , un OpuFcolètto del 
Car.^ fuirèrfaè tinrone ,,dell« 
quali fi fervortò ahcoiKiìftici ncUiÌ?»i; 
, e nella Qelàndia . , . ■ 

Tri, queft' erbe Linne» fud(lètt» , 
iiferìft'è lé feguenti che tutte' ftr'^ii* 
ha per òtteneire un cojor giallo. Tra-^ 
fcrivcrà la fola defini^ipnè , Ufciindo, 
Hjmeccanifmo, che, iifajio per tingef^ 
*dn dette èrlie , "rippria'to, dall' ìfteflj^ 
Xmri^ó a cìafcliedunà delle ihedefìcne .~ 
Or^ "l'erbe , che tirtgoho ingiaUó .".loi 
Aò;<jifeffe: ; , . , ^ ' 

* i -'^^jf*^*''""?* Tausmì mìnurtì 
ntf B. Piti. l i^. ■^C Sidem piiis trl^ 
f»rrn-h-'divi/!t. Touraef. It^. 48^, s;' 
Ca,iiuahiniT àqufiuca folio iripar.itm 
fy'fi. B W« ja-,; = .•ierriiuta fi\ 
*t*i iimgti^dis ^ lasinig ermna-rief 
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Piit. iìs. = Lateola Herèa falìcis ; -f. 

hiiegris' Uticeolatis . «or*. C/;"^ 1 1 1.^ 

titben. 'q<ii Afiipràt Hurèiis te- 
m^miii, Rat Syn. ,ffì;=: BifiU p"!-* 
ierUl'éHiS fiavà tigms 4inatcens . R'ff 
àjnùsS. = Licleyi fulvns f.nuh.ti 
- aéinftitit . = Coritx m-'/ii' fih'e- 
finr.rd Coriéx Carpini Coriék K^a- 
fiìiìi 'Ùatbanici . = Coi vf^ Fi-aiigulae-. 
DW<!. fioslinente', glie ex /rondi ^tta- 
HiVitrk color em flavo viréjcéntem r--^iz 

K , 'deUeéps' eié ffina iéttHHrM a4 
mni^é ektfàaa 'equini uri Malifréi 
S3i{oi(à«iÌcae ova Pafìhélid éùm jrondi 
Sìltul'iie' «ìicofuutit . fia'vdiiué fedliint ^ 
jÓibttfiiià perciò da quelle TdU. con-, 
Cridh' fin» a' tlodici erbe ,o piante i^h» 
tingono in giaf[o. In «Uri paefi' véne 
ùfinno altre più diverfe. Laonde ir» 
mii ft(of«^liciràr piante, 6 er^ , 
«he àtnnà dn taf colore', nonu after-; 
. meni tì»ri«mén«yehe RM»effWde^' 
su Architetti, e i» Principe, ae Foca 
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gnificaHero per l'appunro lappftMZ*- 
fjpla. ■ 

Mi vieti fupppfto, phe tetìipòft 1* 

cJie altra parte della Xofc^nfi . fd jn- 
pjHdiiàTinentc nel Territorio fjj C^À;/^ 
Jkrenttnùàeì Valdarno jn&norp. 
'ippelfà ( ^ef quanti^ dicpfi j ad ùq^'to 

^ 'etro ■ Vefj'deyaìì allori \x\ Ftren^ 
firoa fcudigiimrò \\ beficp. Stimolati 
dal gusdf^goò iCoi>tadini prelìp Fir^n^ 
3V medeljoia inconijinciarpno clTi purf 
a, coltivarla . Quindi accadde , ch^ fcc- 

v^tinero incpra fìfgletti , iil imi 
feguenza trjlafcìaronp di femìoarOi. ; 
Ma aiicó nei contorni di Firtnza^ Ì| 
Fojtiyazione durò poco , mentre li 
nebbie dominanti in queir agro trop. 
DO fpeflb dqnqeggìarano la Luteojs. l 
Iri iiem ^rba Guada, t talvolta ladi- 
ftriiMeyino p?r I' aflattOL. Scoraggiti 
pcrciS 1 Rqi^ici Fiorentini , ancor' 
per la maggior parte la tralafciaronoi 
ficchè poihìflìmi oggidì durano ^ 
feminarla. Quello per lo più a(;c«d« 



Digitized by GoOglC 



, , 4» lof ■ 
u nottri Lutesla & cohWi bUrf 
•el. Regno di N*/>e/( , ed alcuni ,Tin. 
tori di Firenzi )ì accinfero a farli tc- 
nire' di colà. Vero è peraltro, chele 
Ipefe di porto .e gibellc fjcevjna, che 
molto più cara colijlTe loro di quel che 
la pagavano comprandola dai Cornh-; 
mejt. ' ' 

" ■ * Noi la vendiamo loro più o me- 
no, fecondo le annuali raccolte mag- 

Siori ,D minori . Ora li vende lire do- 
ici , ora dìciocto il cen^ó .ed ora più 
orameno. 

I Tintori di f'Vfwzf ricavano dal-? 
la Lttieola fuddctta un giallo nobile ^ 
per così dire, non' fervendoli d'altro , 
che di etTa^ per tingere le loro drapr 
^rìe di (^n : ' 

^ "Per tingere lài^e , o lière coft' 'i<a,- 
ferìori alla ^ta, 1 Tintori medelìntt 
( f'endochè fcarfeggìno della Luteola } 
ù prevalgono della Cinejlra /alvaiìca.f 
detta volgarmente Erla bactellina . 
Qiiefla è la Geni/ira t ìnSorìa Germanica.', 
altiitncnri tinìfofìus fios di GÌo. Bavi~ 
«0 Hi/f. Tom. I. 191, o dèi 'Tour ut-, 
forti. R. H! 6^3- ■ .. . .! 

. ;Ma ta! Gineiln noii di uri- c«. 

io- 
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l&re ;ì1 Incido e bello, tiooie fi ^HìtoI^' 

te deno,[hiAatii Lùteo/t' i'Daaqw i^ior^ 
tori preclrat'i di'efTa' àrìicaménce hàf^ 
noufopcr le fete, come avvertì^alo. 
Talvolta pure la melcotano colla G.Mf-' 
fira faloatfca predetti, quando in J'pe-' 
eie Vi Liiteola , o loro manca , o i trop»' 
[hi etra. La' diercolano ancora per cin< 
gera in verde . 

' Giacchi dunque ì Corlimefi quaQ' 
unicizzino m Tofiana liella coltiva- 
tone detli l»ttota - ed Kanr)o iinb fmer-^' 
iio pronto , e' vivo, e' ficiiro nella Do-' 
minante , non 'mai lì eforteranno ab-' 
bafbnza , che rendano unìverfale , e 
più accurata la coltivazione predetta 
nell'agro loro. Tanto più, che trovar 
polTono un buon guadagno , venden- 
dola per un prezzo «nche nedìocfe » 
e COSI facilitandone Io fmerciot 

Termino q^uefto mioRagionemen- 
to con un difpiacerè. Mi (piegò'. Lé 
notizie tutte d' Iltorià Naturale , e 
Iftoria pratica mi fi diedero gcnero- 
famente da un Letterato celebre nella 
Repubblica degli eruditi , e dei dotti .' 
Mi regalòeglt pure la Tavola delIeduB 
Luteele, ìa dovM per ogni ngione 
no. 
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flOBilltrIo; ma ffli flelTo in« ne k% 
et un'cfpwflg jliyietp poGtivo. Sell» 
lezione per qiìpi , che qon refpir-n(», 
fe opri che yai}ità[ m voUf in oltre, 
ejifì ìii4m:wiJd1o a:ioaÌ(n^q(en«. com» 

10 fir fjoycv» iti più juoghi t (frbafij 
^ils)U [)(Q(ÌeFazipne , cU? è ircppo fpro- ■ 
]>ar2ÌónJM al d'i lui merito . Mi conr 
venne obbedire . Quelle mie frafi (- 
dunque rpQo figlie tlelU 'ua inndcdia f 
c conirsrìc al mio gcpio . fo palef^ 
quando fopra,. perché la vericjt n(?ft 
n^i ffift^iM,^ per ponfclTarf leaN 
mente gli 9|uti, che mi giovò chieda- 
ly. ed ottenere. ^5 be»igiium .ripete» 

con Plinio inPrtef., & plenum Ì9' 
fft^fi pudorls fattx't per fati proficerif . 

Conchiudo, fotcnponen;to quel ch^ 
redi dì mio nelia pr^fence diceria 
giudi^i^rp (eniimento di coloro , iguv 

11 i^veiTero lumi iftii chiari . e fnagaior 

E'ricìca dt m<( fopin ]a coltivazione d ^tr 
I piìt voh^'noniiasca Piarin tintoria , 
spmeotQ . she C accetti per io me- 
OQ iJ mio buQo (Mioi^ ; t Iivlifigandpini 
di elfer comptititg day].! uomini di fu- 
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alcuno ficefle nondimeno inutili e 
maligni sforzi per mordermi . 

Afiìcura baltjntemente . in ordine 
a quinco Topra , quel clie poodera ed 
inlegna Ji' Crtfienzù.-c-cke può 

vederli nail' incomineiamento, del Tuo 
J^rsmi» al Tra„ai„ ài ^grinllura . 
rer non allungarmi davvantaggio mi 
riltnngero ì trafcrivcre foltjnto que- 
lle di Im parole . cioè ; / Par-^c, , ed 
Vmli,. avvegnaché akma finta riceva. 
MJtftmt^e dìjelic, vhna mndimeno , 
'■*''^fP4o. grazia appo Dio, e appo gli 
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bella Tavola ^itl aancA in. tutte 

le fòt parti. 



A. Figora delln Luteola filvifire , tìiotulnfìe- , 

colo dal naiuialc . 

B. Figura della LiutàU jS^'m. rùopiccolitftC^ 



D. Foglie della Lattola filviflri . 

E. Foglie della Luteola fatimi. 

I. Fiore dcll'iflelTa Lnitola J&fira veduto dalla 
jiarte del petalo maggiore, t di mezzo i 



3. Figura d'uno di'^li altri due petali diliini- 
ìi, e minori del Tuddctto , che circon- 
dano il rinvocatc del.Fìora. 

3. Calice quadrilìdo . 

4. Fiore Tpogliaro dei petali , che moAn tut> 

IO r ammalTo degli ftami. 

5. Uno (lame coil' antera . 
tì. Piftillo . 

t. Ter7a mite del fìurto pt& infirindita, eliA.- 
moltra varie papille a iitievo,ch« occa> 
pano tutto ]' ediinfcco di eflb fnittti . 

9. L' iflcira tcm parte del frutto .vednu ^1- 
di dentro, fimilmcnrc più iDgranéMi. 
che moflri la difttìbliziane dei reni . 
r«. Seme ingrandito citCt ^Uttt* TOltK fg^ 

4«1 natunle. 
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